
	  

	  

PIEMONTE 
8 casi censiti 

 
In Piemonte sono 8 gli atti intimidatori nel 2016, la maggior parte dei quali 
concentrata nella provincia di Torino, dove sono stati riscontrati 5 casi.  
 
Il Sindaco di Montanaro ha dichiarato di aver ricevuto numerose lettere anonime in 
cui viene minacciata anche la famiglia. A Brusasco, un pesante avvertimento è stato 
rivolto ad una candidata a Sindaco nel corso della campagna elettorale per le 
amministrative: nel cortile di casa è stata ritrovata una zampa di cinghiale in una 
busta di plastica. A Moncalieri due intimidazioni nel giro di 48 ore ad altrettante 
strutture sanitarie.  
 

 
 



	  

Ad Alessandria è stata registrata una pesante minaccia al dirigente della partecipata 
sui rifiuti, Claudio Perissinotto: due cartucce di fucile e un biglietto col suo nome 
sono stati ritrovati davanti alla sede dell’azienda.  
 
In Piemonte, sede del primo scioglimento per mafia di un Comune del Nord Italia 
– Bardonecchia, nel 1995 –  la criminalità di origine calabrese esercita secondo la 
Dna “un palese predominio” sul territorio e un controllo dominante in diversi 
settori economico-imprenditoriali.  


